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_ LA NOVhLIA DELLA DOMfcMCA 

L'ORATORE 
di ANTON CECOV 

— intorninolo P o p l n w s k v , trovali-
a rasd. — \ estiti sub i to Mi­

la una bella matt inata ai fa­
c e v a n o i funerali del l 'Assessore 
C o m u n a l e Kiril Iwanou-jtst b Wa-
w i l o n o w . 

Q u a n d o il i orwi» funebre ii 
mos>»e dalla chieda \ e r - o il c imi­
telo, uno dei col legl l i del morto, 
un certo P o p l a w s k j , sali in una 
« a r r o v e l l a e si fece < H c o m p e n t i -
re in fretta dal MIO . m u r o <.»rc-
porij P c l r o w i ( s ( b ^ a p o i k m , un 
uomo p iovane m u o i a ina clic a-
veva a iqmstr i to una t eria popo­
larità. I.gli d i sponeva del taro ta­
b u l o d'improv \ i«.are dei d i -an i - i 
matr imonia l i , g iubi le i e l u n e b n . 
Poteva parlare a q u a l u n q u e ora: 
appena sveg l ia to , a d ig iuno , n u z ­
ia lmente ubbriaco , nel del ir io 

Il sin» dis torno si «.volgeva sein-
pre U s u o «• prol isso; aveva nel 
MIO d i / i o t i a n o molto più parole 
pietose, t h e non vi s iano barbe­
r o / / ! in una trattoria q u a l u n q u e . 
Parlava sempre con e l e p a n / a e 
lanto a lunpo. che qua lche volta. 
spec ie a del le n o / / e di mercanti . 
b i sognava ricorrere a l l ' intervento 
de l la po l i / i a per fermarlo. 

— Mio caro, ho bÌM>Kiiu di te! 
l i t io I 

do lo a casa. — 
bito, r and iamo . K' morto uno 
dei nostri , s t i amo per portar lo a l ­
l'altro m o n d o , e così , mio caro, ei 
occorre l i n a i f inga per l 'addio. 
I na sc iocchezza qualunque . . . S p e ­
r iamo in te. b e fosse m o n o uno 
dei piccol i , non ti a v r e m m o inco­
m o d a t o , m a ques to è il Secreta­
no. . . si p u ò dire, un a p p o g g i o im­
portante del la Cance l ler ia Non -i 
p u ò sotterrare un s imi le pezzo 
Krosso, senza di-corsi 

— Ah il Segre tar io ! — sbadi­
g l io S a p o i k i n . — L'ubbriarone? 

— Si , l 'ubbriacone. Vi sarauno 
dei blint, (1) un be l l 'ant ipas to . , ti 
p a g h e r a n n o la carrozza. Vieni, 

S a p o i k i n acconsent i con piace­
re. S i ravv iò col le mani i capel l i , 
d i ede al s u o viso un'ombra di 
pro fonda me lancon ia , e u*cì con 
P o p l a w s k y sul la strada. 

— C o n o s c o il vostro Segretar io 
— diss'egli s a l e n d o in carrozza. 
— Un fur lante e una be-t ia c o m e 
re ne sono pochi . Pace alla Mia 
a n i m a 

— \ la. («riscia. non sta bene in­
sul tare i morti 

\ \ c imi tero venne prima cele­
brata la l i tania . La suocera, la 
mogl i e , e la c o g n a t a , s e c o n d o l'u­
so. p i a n g e v a n o mol to . Q u a n d o ca­
larono la cas sa nella fossa, la m o ­
gl ie s tr i l lò pers ino: ; lasci iterai 
•spguirlol > ma non seguì il mar i to 
ne l la fossa, probab i lmente ricor­
dandos i del la pens ione vedovi le . 
A v e n d o a s p e t t a t o che tutto >i fos-
f c a l m a t o , S a p o i k i n fece un pas ­
so a v a n t i , a b b r a c c i ò c o l l o sguar­
d o tutti i present i , ed i n c o m i n c i ò : 

— C o m e credere agl i occhi e 
a l l 'udi to? Non e un s o g n o terri­
bile, q u e s t a cassa , quest i visi 
p iangent i , quest i s inghiozz i , que ­
sti gemit i?? . . . A h i m è , ques to non 
è un s o g n o e gli occhi n o n c'in­
g a n n a n o ! C o l u i c h e a n c o r a p o c o 
t e m p o fa a b b i a m o vis to cos i rohu-
sto , così g i o v a n i l m e n t e fresco e 
puro , co lu i c h e ancora p o c o tem­
p o fa. d a v a n t i ai nostri occh i , si­
mi l e a l l 'ape , senza s tancars i mai , 
por tava il s u o mie le ne l l 'a lveare 
c o m u n e a v a n t a g g i o del G o v e r n o ; 
si è c a m b i a t o in un cadavere , e le 
s u e opere in un miragg io . 

La morte , che non c o n o s t e pie­
tà, ha raes«o su di lui la g h i a c ­
cia m a n o . • 
C h e perdi ta irreparabi le ! Chi t e 
lo sos t i tu irà? A b b i a m o molt i b u o ­
ni impiegat i , ma Prokofij Oss i -
p i t sch era un ico . 

Figli fino a l fondo de l l 'anima si 
«ira c o n s a c r a t o al suo ones to do ­
vere , non r i sparmiava forze, non 
d o r m i v a d u r a n t e le notti , era in­
corrutt ibi le . . . 

D e v o t o ai doveri profess ional i 
e a l le b u o n e opere , egli non e o-
n o s c e v a ì p iacer i e le g io ie del la 
m a e pers ino sì negò la fel icità 
de l la \ i t a di f a m i g l i a . <apete. c h e 
«ino a l la fine doi >uoi giorni , egl i 
era s c a p o l o ' r chi t e lo sosti­
t u i r à ' 

Vedo ancora davant i a me il 
s u o b u o n vi<o. -barbato , vol to a 
noi con un »nrn*t> di cuore , sento 
ancora la sua tenera voce , do lce 
f amichevo le . . Pace al vostro cor­
po, Prokofi j O s - i p i t s c h ! Ripova in 
pa«e. mart ire ones to e nobi le ' . . . 

b a p o i k i n t o n t i n u a v a r gli udi­
tori incornine l a v a n o a mormorare 

tra di loto. Il discorso p iaceva a 
tutti, a v e v a fatto s p r e m e » pa­
recchie lagr ime ma molte rosei 
parevano s trani . 

P i n n a di tutto era iiiroujpri'ii-
sibile pei che l'oratore c h i a m a s s e , 

LA F T O i MI LAVORO A MOSCA ! A
 COLLOQUIO COL CANCELLIERE DELLO SCACCHIERE 

! 

La sterlina innanzi tutto 
è la morale di Cripps 
La conferenza stampa all'ambasciata britannica -1 crediti 
dell'Italia ed i rapporti con l'Oriente - La sigla magica 

il morto Prokofij Oss ip i t sch . i 
q u a n d o questi M c h i a m a v a Kirill 
l u a n o u it-i li. In secondo luogo 
poi. tutti s a p e v a n o che il morto. 
duranti- tutta In -un vita, n^eva 
l i t igalo culla -uà mogl ie legi t t ima 
e quindi inni b» si poteva rif'Mierel 
«capolo . in terzo luogo egli a v e v a 
una fulia. lu t i la barba ro-»i . , 

— Prokofij OssipitM-h! — con­
t inuò l'ora tote, g u a r d a n d o ispirato 
In fossa. — Il tuo viso era brutto. 
•• persino orribile, tu eri burbero 
e b ionto lone , ma noi lutti sapevn-
nio i he sotto a questa este i ior i tù 
batteva un cuori- i inesto' 

\ d e s s o gli uditori incomincia­
rono ad accorgersi di qua lche co­
sti di -trai lo nell 'oratore s tes-o 
Lgli fis-ò g b occhi su un punto, 
le sue pupi l le -i d i la tarono , irre­
qu ie tamente egli c o m i n c i o a iniio-
ver-i e ad a lzare a n c h e lui le 
spalle , l u t t o ad un tratto egli 
tacque apri s tupefa t to la bocca 
e si vul-e verso P o p l a w s k i j : 

— -"senti, egli e v i v o ! — disse, 
g u a r d a n d o l o terrorizzato 

— ("hi e v i v o ' 

— Prokofij O s s i p i t s e h ! L'ceolo 
la. v ic ino a quel m o n u m e n t o ! 

— Ala egli non era mai m o r t o ' 
t ' morto Kirill Ivvnnovvitsch! 

— \ !a tu - tcs -o ini hai det to che 
e ia morto il S e c r e t a n o ' 

— K.iiti] Iwanovvitsch era a p ­
punto il Segretario . T u . caro mio. 
hai fatto un bel l ' imbrogl io . 

Prokofij O s s i p i t c e h difatt i era 
prima s e c r e t a n o da noi. ma d u e 
anni fa lo hanno promosso c a p o ­
sezione. 

— C h e il d iavo lo vi c a p i s c a ! 
—• Lbbene , perchè stai z i t to? 

C o n t i n u a , cosa penserà la gente? 
Sapo ik in si vol*e verso la fossa 

e col l 'e loquenza di pr ima cont i ­
nuo il d i s (or -n troncato a mezzo. 
Vic ino al m o n u m e n t o difatt i «la­
va Prokofij O-Mpits th . il vecchio 
i m p i c c a t o f I*t I viso sbarbato . 
Glicini.iva ! oratore con una 
e.-pres-ioiu poco m a l c u r a n t e 

— Ma i o-.i ti e ia «aitato in te­
s t a ! —- Hisero gli impiegat i , ri­
tornando rnn Sapo ik in dai fune­
rali. — fluì sotterrato un u o m o 
vivo . 

— Non sta bene, g i o v a n o t t o ! — 
bronto lò Prokofij Oss ip i t sch . — Il 
vostro d iscorso e forse adat to per 
un morto, ma pei confront i di un 
v ivo e una vera i ron ia ! Sent i te , 
per carità, c h e avete de t to !? In­
corrutt ibi le . non a c c e t t a v a rega­
lie!.. . Di una persona v iva si p u ò 
dire que- to Millanto ironicamente . 
K nessuno, s ignore mio, vi h a . p r e -
ga to di cri t icare il mio viso. Brut­
to, orr ibi le ' .'sin pure, ma perchè 
b ias imare in pubbl i co la mia fi­
s ionomia! ' Q u e s t o of fende!! 

NOTE 
mediche 
J consigli dei doti. X 

Altissimo asciutto. 
t« s u Stafford Cripps 

allampanato 
da più la 

I MAGI.IO A M<)-s( v _ |) . , tutte 'e llcpiiiiliHriic j irluisionu nella 
eapitalc del l 'URSS mii;li.i\a» ili cittadini. l 'arate militari, ginniche, 
danze all'aperto, manifestazioni folkloristìche di ogni e1 nere salutano 
la testa del lavoro. Ecco un momento della celelira/.ione del 1. niajs-
cio 1948. Sulla Pia/za Rossa sfila la famosa cavalleria di Budicnnj 

I idea di uno .-petti o occhialuto 
ehi di un pomposo caliceli .ere del -
'« bracchiere Appartiene alla el.ih-
« dominarne brtann'cn che ha 

.•(ttnto alle o i t ichc il frasario coc­
ciuto dei vecchi con-erv;iton, to­
me la rctonca roboante dei hbe-
'«!i tradizionali e si e aggiornato 
.dottando il l inguaggio incannato­
ri delta socialdemocrazia. 

Cripps ha tenuto ieri una confe­
renza stampa nella sede dell'Ani 
bitsvmta britannica, e fino a quan­
do si è limitato a lessere l'elogio 
della -' generosità americana », è 
sembrato uno Zellerbach o un Dumi 
meno volgare, uno Sforza o un De 
Orsi.er1 più aitell'cctitc. e. comun­
que un servitore meno sniacca'o 
'i' WM1 Street Po. <:i Staffa, d ha 
UT piovv «.aiien'e -velalo acl nn-
7 *i'i «he celi. magnificando il pia­
no Marciali parlava per l"nchil-
t e n a e non per l'America 

All'origine del mistero jta una 
parola coniata In questo dopoguer­
ra • incontroveitb:lità •. Il neolo­

gismo, riferito alla sterlina, signi­
fica ner noi che gli ingicy, possono 
comprare tutte le merci italiane 
con denaro che noi non possiamo 
spendere come e dove vogliamo 

.«Da vari indiri. ha dichiarato 
Crifps st può prevedere che la 
bilancia dei uagariienti fra l'ital.a 
e l'area della cterlina sarà quest'un­
no nuovamente favorevole all'Ita­
lia. Questa tendenza è sempie chia­
ramente apparsa ogir anno dalla 
fine della guerra. L'Italia det iene 
ora un notevole saldo in sterpile ... 
Ma come pagare questo credito ita­
l iano 9 Sir «tafford intende di ac­
collarlo al piano Marshall. Egli ha 
ìrfatt' dichiarato • tale problema 
sarà esaminato tra ì due governi In 

la magica Mgla , Sta «udiando 
l'OECE Provvedera ÌOECE ». 

Questo non gli ha impedito di 
sostenere gli in teres t del suo pae­
se anche in rontta c to con quelli 
amer.ran- F-cco un d nloeo s-gn:-
fiealivo 

— H ticn> -1 cancel l 'cr- utili i 
rapporti commerciali f ia Ol iente 
ed Credente? . 

--- - Questi scambi vono estrema­
mente utili al fini della ricovtru-
7.ion»s europea E^-i vanno e sono 
.ncorasgiati 

— <• Ha accettato il governo bri­
tannico !i> l t>te ameiicane che pro­
scrivono i! commercio con 1 O-
rieniu'' 

No II governo britannico ha 

La piorrea alveolare 
M. 8. Tranl, L. 8. Romt. La pior­

rea ah solare è una malattui della 
bocca iarat*ertz£ata da uni no 'e -
iole diminuzione di utalità (tìi-
ètrorìi) dei denti e sopratutto del­
ie gengiir e del! ofio alveolare Co~ 
me conseguenza di questa distrofìa. 
li hanno pressoché costati te me «fé 
fatti suppuratili con scolo di pu* 
dalle genette si n o t a i o ria prima 
dellr ulcerazioni sulle qenqivc. poi 
la formazione di tasche piene di 
pui. si hanr'o con cstrrii'a faa'ttii 
delle et? crragie gengnali ed il ma 
lato ai i ci te una dolcnzia ditfu-'i 
lungo l'arcata dentale; troia un p^ 
di solitelo nel serrare fortemente i 
denti: al're lolle tm ecc i dolori 
sono assai più v tu La malattia yri-
qrcdisce e determina una retrazione 
della gengiva per cui il dente a p ­
porr più alto ed in seguito per la 
irvmnr dei suoi me?ei rii si^/epno 
può cadere facilmente 

Quale via la causa della piorrea, 
o tutt oqq' non si conos'C, ccr'a 
mente hanno importan.-a nel / j 'O-
n r n r la cani versa malatt'c l<\-ah 

relazione al piobabile as-etto d e l ' 1 - " 3 " l M ':•'rl,, l , c : mot Ai che r>- della becca fnciigunti croniche. 
x m m e r . o e de p igament . pei .1 , -i-n-dano la s icuier/a britannica . 
secondo anno del nirno Mai shall I Te imposte di Cupp«: clic me»-

Ma l'utiH^azione britannica d e l - l t o » » m luco te conti adchrioiv an-
rOPX'E non è finita QUI Appena «Io-americane hanno m n e r v o - t o un 
sono tioecntc le domande che Tian-v giornali =ta fasoi.sta che »i e alfrct-
no posto i problemi della e m g r a - | t a ' o a p o n e la domanda - Data la 

rr 

zione italiana in Europa e in Afri 
ca. Cripps ha risposto sempre con 
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PARATA DI FESTA NELLA CAPITALE DELLA NUOVA CINA 

Il 1 maggio a Pechino 
Un colpo d'occhio meraviglioso - Quel eh'è scritto sui cartelloni 
Gli "uomini della pace,, - Bandiere rosse sul Palazzo Imperiale 

(Il In Rit-4ia r>ra l'iuo ài dare un 
(Tran pr.inio dopo i funerali. I Mini sono 
un pialtn rn.«o «til j*nere dtllt frittelle. 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
P ECHI SO 30 

t // pri» o Magg'o saia ccUb'ato 
in tutta la Cina liberata < o/t r-ain-
fata- ani iOn_a nstourro ne'Ja 
Gloria Oei'a d n a . .9<uc il wuro 
Mayg c> prr migliaia di lai oratori 
a r.cntsin Pechino Tstnaii \an-
Aiiio ed altir citta dote t membri 

dalle finestre delle case pendono fin 
sul selciato Per tutta la citta è 
aii'ora un traffico di preparatili 
che %rltanto domani mattina po-
rh, nini!'1 prima della grande sfi-
'ala dei 
I tuti 

<iTtrin'a£i, i,otra.inr> dusi i r'i avanguardie. 

II massacro del '27 
\e.fsuno. certo. i>otrà dimenti-

del Kuommtang hanno cessato di j carc domant c / i e non tutta la Ci-
governare >. ha trasmesso oggi Ha- na puo- festeggiare questo 1 mag­
ato Pechino E già da oggi su tutto j ffl0 Plic grandi citta operaie, 
il perimetro delle mura dt Pechino 
sventolano te bandiere rosse che 
domani saluteranno il V Alaggio. 
Squadre di operai lavorano incorno 
a/ 'e 18 porte della citta per co­
struirli trofei di bandiere di kertt-
te. di insegne che potranno esse- \ 

Sciangai e (autori, sono ancora 
sotta /"oppressione degli nomini 
di Ciang. quegli stasi che nel lon­
tano 1927 futa quanto i n o nella 
mcttiOTia di tutti') massacrarono 
operai e stndacalisti immergendo 
la Cuia in un bagno di sangue. 

re liste di lontano da quanti, e ( / 500 mifa nianfi imi di Sciangai. 
saranno moltissimi, accorreranno t che nel 1924 entrarono m sciope­

ro generale per protestare contro 
l'oppressione straniera, il popolo di 

nrjfa capitale attuale della nuo­
ta Cina per festeggiare la prima 
festa dei lavoratori che il popolo 
cinese, n almeno una gran parte 
di esso, posvi salutare. in piena 
liberta 

Le due cir lunghe e spa-iosc che 
traiersano Pechino nei suoi due 
sensi sono completamente parate 
a festa. Miscuglio di addobbi da fe­
ste tradizionali e nuoce esplosioni 
di gioia delle bandiere rosse 1 he 

Sciangai che per primo si sollecò 
contro l'Imperatore schierandosi 

j r n n .Sun Yat Scn 1/ popolo di 
Canton. che Cinng /Cai Scck non 
è mai riuscito a conquistare, so­
no presenti a Pechino nelle gran­
di scritte che attrai creano piazie 
e strade- •liberiamo tutta la 
Cita / » 

a /.ineriamo tutta la Cina » * 

una « prima persona plurale » 
del 1 rrbo a liberare ». .Von e 
.vo/n fu incitamento all'Esercito 
ponolare ma un impegno che si 
assumono qui tutti daqh operai 

nnl'tant' del 
Partito Comunista da'lr donne 
rhc lai orano rj.oriio e ntjttr per 
ini tare al fronte doni ai soldati 
ni dirigenti di tutta la Cina libe­
rata Da Pcchtno fino alle rive già 
superate dello Yang Tzc è un solo 
fronte proiettato in a r a n t i , cervo 
la pace e la liberta Centinaia di 
corrispondenti stranieri hanno 
t( n t ' o sull esercito di Ciaiiq Kat 
Scck. 1 su quello di Mao Tze 
Tuiig. hanno fatto raffronti, sop­
pesato differenze, ma tutti hanno 
doluto confessare che la bilancia 
pcndcia irrimediabilmente dalla 
parte dell'Esercito popolare soprat­
tutto per un fattore. I appoggio 
incondizionato che esso r iccre dal­
la popolazione. L'esercito di Ciang 
è oggi una milizia nel migliore 
dei cast senza nessun legame con 
ti popolo cinese (ma più spesso 
odiata come sono sempre odiati 1 
d i s t ru t to r i materiali e spirituali 
di una civiltà): l'esercito popola­
re è nutrito e armato dalla popò-
tazions cinese 

Gli stendardi fhp dalle mura 
della citta inneggiano all'Esercito 
popolare sono una manifestazio­
ne di affetto che potrebbe non 
convincere della sua sincerità co­
loro t quali non ledono più in 
là del loro naso ma 1 treni, gli 
interminabili treni che partono 
per il fronte carichi dt ogni ben 
di dio. di diecine di migliaia di 
pacchi che ogni famiglia cinese ha 
preparato con laffetto di una ma­
dre o di un j&drc ed innato ad 
un combattente al fronte, queste 
non sono « rnani/cttaciom ». que­
sto è amore per quelli chr qui 
chiamano, con nome solo apiia-
rentemeute assurdo gli « nomiti* 
della pa<-e » 

Una grande celebrazione 
A'ei prossimi dicn anni da que­

sto glorioso primo maggio 1 sin­
dacati e il tio.crno popolare pre-
• « fono r ne prcjjirano gu: il pia­
no un aumento della produzione 
di oltre il SO ver cento Le grandi 
mdus'ric del nord ora na. .ona. ' i ; -
:atc. le industrie de"r grandi cit­
tà del sud le irirreii%c r fertili 
pianure agruole del crnt'r, r del 
sud tìeb'smri in pocht anni pro­
durre tanto da far r,eo~darr solo 
come un incubi"! Imitano .V ru r e-
sttc e la fame degli anni gassati 
degli ann i in rui MI q.icV'' terre 
e $11 quelle fabbri'he M povi a 

dtn Changchun o Hartnn prr 
rendersi conto che questi non no­
no impegni troppo ambiziosi lon­
tani dalla realta II 10H0 di qua­
nte città muta di giorno in gior­
no e ne potresti cogl,ere il segno 
dal n u o t o autnbw, clic inaugura 
una nuoi a lutea come aal truta-
to asrettn degli uffùj pub'ilu i ni 
«•tu quella corrotta burocrazia ci­
nese chi per secoli ha fatto le 
spese di innumerevoli aneddoti e 
completamente scomparsa 1 

Domani, per ore e ore sfileran- | 
no in «7weste vie lunghe e dritte | 
di Pec&ino tnttc le organizzazio J 
ni democratiche dai sindacati ni 
giovani, dal glorioso esereitn pò-
polare alle organizzazioni sporti­
ti- sarà una città nuoia quella 
che It vedrà passare anche se dal-
lalto delle colline spuntano rome 
ieri e come sempre da vcol t l 
tetti del Palazzo Imperiale d in­
verno o del Trono dell'Eterna Pa­
ce Su quei tetti, oggi, sicn'olano 

stendardi e bandiere rosse 

JOSEPH BLANK 

buona volontà di Londra, a coi *i 
debbono imputare le difficoltà ri­
ncontrate nelle trattative commer­
ciali anglo-sovietiche'' • 

Sir Stafford ha rifiuUito di lan­
ciarsi nel sollecitato attacco contro 
l'UHSS e- - quando <•*. tratta — ha 
detto — d1 un accordo del genere 
vi sono sempre delle difficoltà spe­
cialmente »e le trattat.v» vertono 
su forniture di grano e d: materie 
Dr:me Ho In ferma «pernii/ii clu 
m e s t o avremo un actordo molto 
*oad -facente con 1 Unione Sovie­
tica . 

Il dialogo e ripre50 ET stato do­
mandato al cancelliere .«e l'Inghil­
terra è favorevole alla «valutatone 
delle monete europcp chiesta dal 
minUtro americano Snyder: « Non 
so quello che avverrà per le altre 
monete. So che nessuna sva luta to ­
ne è necessaria peT la sterlina So 
che es=a non avrà luogo -

Prima della conferenza stampa il 
Cancelliere dello t^cnrchiere aveva 
visitato i! Presidente E-n?'irii Lu­
nedì egli avrà un colloquio con Tir \ 
Gnsner' | 

Intanto questa mai; na n a n n a j 
per Londra il conte Sf« rra eh" v- .si 

cumulo del tataro. nnoma/'C d^ po-
«'.joii'- e di (ombicamerto dei dei' 
at 11 a q-aiK'e importanza h i i ' i i i 
an^he Ir lausr genera1' (malattie 
del ri on-jito drft«icit*(7 di ••tai'T'ic 
e numerose altre condizioni i r i r -

la cura della piorrea è lunga « 
/aborto*!, e non sempre coronata da 
successo, ha tanto migliore TISU'-
tato quanto più precocemente * 
eseguita Bisogna affidarsi nelh ivr-
m di ur. buon dentista che doira 
tnnnttit tuffo nrono'vcfrc e combat­
tere le condizioni morbose genera' 
li the hanno faioritn n.-l v i c o l o 
<asn 1 •nsi-iigcrr della malattie /.'•> 
raliven'r do' a tare una arctratg 
rimnz'nnr rie! larta-o 1 orrraor'e 
mediante nnnt'ca-mnr di protesi 
dentaria le eventuali anomalie del­
ta ba^ca. dovrà combattere in <-"p-
pnra^ionr eliminando le taschr 9M'-
cuafi piene di pus che *i siano for­
cate, per ottenere lo scopo tiro-f­
ra a metodi duerni a seconda de' 
casi fcaustica^ioni tnfecioif r/> os­
sigeno) a lolte st rende necessario 
eliminarle r-hirurgicanten*" 

Disturbi cardiaci 
M. C Messine. E' imporra!»»*» rd» 

tu ti coni meo di non ai ere ass-ilu-
tan.riifr nessuna mo.a'fia a'i evo e 
le eure tmora fatte t a n n o brìi ' ' *e 
1 d-stinhi dolessero tontinunre pi n 

prenderr questi- tartine hroinid'n'c 
ri .•riininrt diert centtg'ain'rt rt'rc'-

reca per il co«iddct'p Convel lo rn- l ,n di r-ateqo cinque ern'igran-"' 
ropeo 

FRANCESCO LONT.O 

Fulmini del Vaticano 
contro l'abate Boulier 

(Copyright 
vietata) 

UnttA - RlprorlU7tnne 

PARIGI 30 — Una prima azione 
intmvdator.B e stata attuata contro 
l'abate Boul.er chp. come è noto. 
ha preso riarte attiva al Congresso 
di Parigi de. partigiani della pace 
Si apprende .nfaf i che il Cardinale 
Suhard. are.vescovo d: Parigi, ha 
proibito all'aoate Botiher di pren­
dere la parola in pubblico nel ter­
ritorio della Mia arch:d:ocesi. 

L'iniziativa del Cardinale ha de­
stato grande impressone negli w i - i 
b enti politici francesi 

1 gardrna'r un coitigrammo <~/nri-
| tirato di ivii<iifruiti due ccnt'gram-
t tri per una carta Pi tali n i n i ' i . 
( prendine due cartine al giorno 
{ P«r E. F. C. 0 p«r I. Napoli. Ripo­

so tessuale. ? ita sertna ed una cura 
ricostituente generale 

IL DOTTOR X 
indirltiar» la corrl»pond«nia al 

Dottor X. Redazione 3. pus. dat­
ive Unita». Via iV novembre 146, 
Rome 

P o r a s s o l u t a m a n c a n r a 
di s p a z i o s i a m o c o s t r e t t i 
n r i m a n d a r e a l l a p r o s s i ­
m a s e t t i m a n a l a p u b b l i ­
c a z i o n e d o l i o c o n s u e t e 
« R u b r i c h e d e l l a d o m o -
n i c a ». 

Emigrante* 
Aldo Fabrizi regista, ha attinto « 

piene mani materia per questo suo 
primo film entro un repertorio ben 
noto, quello comico-patetico «iei tea­
tro dialettale minore infarcito deKa 
tecnica piti «5fflsace pc r contrabbjrt-
d.»rc retorica, sotto 'a mascheri del-
l'Ui mo qualunque II risultato ciinj-
m. 
Uh 
•Vanire sui piano politico e con.-:,i-
T-ato che Fabrt7j regista e ancor :..e-
no discreto di Pabrl^l attore non e e 

Khono FabriJO e t t-uoi committenti» 
ùrgenti ni è quasi inutile s-ottoli-
neare - la tesi appare falsa perfino 
nel raccolto c iré .-'iit<i^rarico e tanto 
più Pabnzi te ne r :<-co-'a tanto più 
riesce e r«njeiuiigere effetti efficaci 
corre nelle cor*c e nc^il inseguimenti 
nel labirinto de', a n a i e , -nentre i«id-
dove vuol essere c-e npliiìcativo e 
didascalico rade in una retorica In 

atóV«»™ n o V pu" V^er? aner^o " f t ^ " ' c h / n « « J * '' ^ 1 ^ ° • «>?«.n„ « . •«^. . . -T^. ,„.•>. „.,».v.= nehe *ccne — coTnn.oventi nelle in-< quello ottenuto da simili nui'.'ne- .___,__, J „ , _„_,„ . ,,_, >,. . .^..™„ 
. .:«, «,.1 «,*,,„ n n i i t , « , <» m n , r . . . tensioni - del parto e del baUeitmo durante la i»-\ ignzìor.e Nenvi.eno ia 

beila re-ltazionc di Aie Nlnchl rlc.icc 
. , _. a conferire un minimo di crcaltilita 

Cu stupirsi %e la moraie del film cor-i , MMjj7.r,ni ounniP rc^nr noe U »ie;ii. 
risponde all'ideologi, tipica uè « cor.j•p;I!l.i

,ri
7

eI^c
, " ^ " ^ ™™n£^ d ^ l « t « - t o ma «., buon cuore . Mickc,. 

reme produzione c iner . - ' - *. ..Va d l i r i < . r a tricolore s u u p . n c w ajtlnchè • H o " n c % *" fi'i"a , l a f oe .ane i E . i a 
Ho.lv .\< od con in f-Elif. ('e po'trac-ji tìglio nasca lta'iano o s'.trp mi-

aizionali che il pubblico applaude a 
scena aperto la morte del malvagio 
la ll'i^ra/'one dep'eroinh e p» rflno 11 
Srt<Tiflrto del -.ecrhlo •• fedele ner-1-
tore 

il film americani 
« Il craii premio » di Clarenre 

Broun già premontalo ai Ftstt\a'. di 
Venezia e la storia di un cavallo 
t si ^a che bullo schermo 1 cavalli. 
con>e 1 pucl'.atorl e le. sparatorie. 
« fanno Apettnco!o » E fol*anto a. 
fini spettacolari, nondotti abbi^unza 
abilmente, mira infatti q«cs f o film 
interpretato dall'eterno « ratizzo rna-

-lo che spo«^i il 
il resto 

Non e ohe il c o l p i t o di Faori/J 
fo=s»ve «ei più fa~ri t.. trattava «1: 
pro i^ni iòare '.a fiuttuosita tìe'.re..-.t-
^raiione it«i'!ana :n \rger..*'ia c->n 
re'atl-.A Iratcrr.iti. ile. pom/i "atin. I"' 
.u-pic! • pre^.rten»: De Ga.;if 1 e 

nel.e 

oeth lavlor che t i^'.ia r_a,t «nCmf n»«v 
- n'̂ ri'»»-.-». 11 »r»*2tnrdo nn«le 

Su B<iv Milland «-«n.prr- mrrrto 
«... l'al"ool J'a .lorr e 1. de.t'to e 
rcntr&to «Amarti e la me» riami •zi->-

ì D poveri fornarttti coppie di or -Ine» '•he vorrebbe essere un t g) JIIO 
! fané.le e d: lo'cari fu -re n 11 e si-1 psicologico 7» In cui »i rareo 1^1 U 

onar.0 e t iu to , - i e : . i - f corislmili 

l^a sepolta r iva 

n i . . i il circina. .t«ii«ino 
o una 1 -epo;* 

di un f.-a»e''o n a 

ric ,n ,s«i- ' itori'v dt ur delinquente crif 
\\\(\ -a per ope.-aina tutti quanti .̂1 s 'onno ;; • .1.-» 

_. ... . ._ _ .. ^io e 'loeratA a a i ' i i ì i i via c.e! -nile S11U0 r̂_ i -> 
Pcn.n l.a ••uru e r>.i^-.unta nel.e u n p ; t » o r c jantw. Uno -r.anca-.a al- i.-embra che tutti gn rrenano •!• - 1 
se i .n ici vicende «li U M iHrniS ia ro-.:w r«n? Gin 'o Bi-.irnor.e specialista.' pochini C a l e r ò 

j i lana che lificu» ''Italia wiHiuntìo i • at' genere h-4 c-jiniito. tome us^i Carmen Miranda * la .*--)'.»i ìnf^r-
1 mi ioni tl'Ai.er.c.-.. -he -u.-era r.iii e 'due U ucuna prerentancoci tra prete di questo ennesimo nìm-nvi*ta 
|e mil anta peripezie rlur..r, e '•* tr.«-;!'u.:ro uru -er.e '!: volti nuo. l . da delia s'asione f« In montagna -r'-
(versata oce«n-ca e ne: prm.o penouoi Mii:-. V.th e t Pau. Mu'.'.er. che per:tt"a»i che rag?iung« i: live.lo 'il un 

SriANCJAI — Fucilieri di marin» e funzionari de l le missioni rconomichr e militari americane afTnl-
l»no le banchine e «i lmb»rca»o «nlle navi I S A che salpano precipitosamente da Sciannai. La se.sta 

città del mondo è ormai perduta per l' imperialismo (telefoto m esclusiva a <• lTn-.tà) 

62 Appendice dell'UNITÀ 

LA MADRE 
G^reuncie r o m a n z o d i 

MASSIMO GORKl 

I 

La p o r t a s'aprì ed e n t r ò u n a oront i ! V a a finire che si a m m a z -
c o r r e n t e d'aria u m i d a e fredda za, l a v o r a n d o in q u e i modo!. . . 
i n s i e m e con Sofia, rubiconda e Q u e s t o si che è e r o i s m o ! Sajpete. 
a n i m a t a . Sasc ia , è una g r a n fortuna que l la 

— L e s p i e m; fanno la corte di v i v e r e con g e n t e di q u e s t o 
c o m e tant i d a m e r i n i ad u n a n e - s t a m p o , di e s s e r n e col laboratori 
ca fidanzata! E' ora ch' io m e n e e c o m p a g n i ! 
v a d a di qu i . C o m e va . G i o v a n - — Si — r ispose p iano la g io -
ni? B e n e ? E P a o l o c o m e sta"* E v ine t ta . 
Sasc;a e qu i? La sera , a t a v o l a . Sofia dis?e a i -

A c c e n d e n d o una s igaret ta , c o n - la m a d r e . 
tanuava a d i n t e r r o g a r e s e n i ' a s p e t - — v o i d o v r e s t e fare un'altra v l -
tare r i sposta , e a b b r a c c i a v a la j - t m a al p a e s e -
m a d r e e il g i o v a n e con l o s g u a r - _ Va bene . Q u a n d o ? 
do c a r e z z e v o l e de i suoi occhi g r i - _ Fra d u e o tre giorni P o -
Si La m a d r e g u a r d a v a lei e p e n - tete? 
«ava: — A n c h ' i o c o m i n c i o a farmi — t 0 s on pronta .. 
s trada fra q u e s t a b r a v a g e n i e ! — A n d a t e , a n d a t e . V l a s s o v a ! 

E, c h i n a n d o s i di n u o v o v e r s o — disse p iano Nico la . — P r e n -
G-.ovanni. r i p e t è : d e t e 1 cava l l i da p o s t a , m a fa te 

— R i m e t t e t e v i pre t to , figliolo! un'altra s trada , v e n e prego.» 
P o i a n d ò n e l l a sa la da pranzo . P a s s a t e per il v i l l a g g i o di S. N i -

V: t rovò Sof ia , in tenta già a r a c - c o l a . . 
c^n'.ar» a S a s d a T a c q u e e a g g r o t t ò l e sopracc i -

— H A tih t recento £ * e m p l a n f i l a . Ques to m o v i m a n t o a e a ai 
4 - A^tT* ..£9» 

c o n f a c e v a al v i s o di Nico la , a l t e ­
r a n d o n e la sol i ta e s p r e s s o n e 
tranqui l la . 

— Quel la v;a e troppo lunga 
— protes tò la m a d r e — E po t *i 
s p e n d e troppo per : caval l i »i. 
posta .. 

— V e d r e t e — prosegui N . c o ­
la — Io s o n o per c o n v i n r . o n e 
contrar io a q u e s t o v i a r i o l^a 
c a m p a g n a si aa-.ta... ci s o n o g ià 
stati deg l i arresti . . . E' s ta to preso 
un maestro— bisogna usar p r u ­
denza. . . S e c o n d o m e b i sognerebbe 
a spe t tare un m o m e n t o più o p p o r ­
tuno 

— T a n t o , l 'arresto è i n e v i t a b i l e ' 
— disse la V l a s s o v a . e 001 s o g ­
g i u n s e con u n s o r n s o : 

— Dite , non c'è per ico lo di e s ­
ser t o r t u r a t i ' 

Sofia, b a t t e n d o !e d:ta «ul'a 
tavola , o s s e r v ò : 

— P e r noi e d: g r a n d e i m p o r ­
tanza c h e la d i f fus ione degl i 
s tampat i non subi sca interruzioni . . 
N o n a v e t e paura di andare , e h . 
Nilovvna? — c h i e s e poi. ad u n 
trat to 

La m a d r e s; sent ì of fesa . 
— Q u a n d o m a i h o a v u t o p a u ­

ra. io? A n c h e la pr ima vo l ta h o 
ag i to senza es i tare . . . ora poi!... — 
t , senza t e r m i n a r e la frase, a b ­
b a s s ò il capo . Ogni vo l ta c h e le 
d o m a n d a v a n o s e a v e v a paura , se 
l e p i a c e v a di fare ques ta o q u e l ­
la cosa , s e n t i v a i n s imi l i d o m a n ­
d e u n a p r e g h i e r a , l e pareva c h e 
q u e l l e p e r s o n e l a t e n e s s e r o l u n ­
gi da *é • c h a a v e s s t r o per le i 

r iguardi magg ior i di quel l i che 
u s a v a n o fra loro. 

— E' inu t i l e c h e m* d o m a n d a ­
le «=p h o paura e t a n t e a l tre e c c . 
— d i sse s o s p e n d o ta m a d r e — 
Non ho r a g i o n e d: a v e r paura 
T c r r . c i c co loro che h a n n o da p e r ­
d e r e . ;o. i n v e c e , che cosa p o s -
seRgo'' H o un figho <=olo T e m e ­
v o per l u i . P e r lui t e m e v o la 
tortura e a n c h e per m e . ma s e 
la tortura non c'è. a l lora . 

— V: « :efp o f fesa ' — c a l a m o 
Sofia 

— N o ma fra vo i non v-, d o ­
m a n d a t e m a , s e a v e t e paura.. . 

N ico la si to l se r a p i d a m e n t e gi: 
occn:al i . !i r i m i s e di n u o v o e fis­
s ò . ser iamente la sore l la in face:.* 
Que l s i l enz io c o n f u s o turbò la 
m a d r e , e l la si a lzò, s en tendos i c o l ­
p e v o l e e v o l e n d o d ir loro q u a l c h e 
co*a. m a Sofia le toccò la m a n o e 
d i s s e p i a n o in tono di pregh iera : 
— Scusatemi . . X o n lo farò più 

Q u e s t o fece r idere la m a d r e e 
dopo q u a l c h e i s tante d i scussero 
a m i c h e v o l m e n t e tutt i e tre i p a r ­
ticolari deUa sped iz ione . 

X L I 

La mat t ina s e g u e n t e , al l 'alba, la 
m a d r e percorreva in una carroz ­
za di posta l e s t rade f a n g o s e per 
le p iogg ie au tunna l i . 

T u t t o i n t o r n o o n d e g g i a v a con 
tm l e n t o m o t o ; su l c ie lo , r a g ­
g i u n g e n d o s i e sorpassandos i , n u o ­
t a v a n o l e gr ig ie n u v o l e , ai lati 
de l la s trada si s u s s e g u i v a n o gli 
a lber i bagnat i , d o n d o l a n d o la c i ­

m e nude , s: s t e n d e v a n o ; campi , t 'n t inn .o dei campane l l i , il f ischio 
s a l i v a n o le co l l ine e s- d i l e g u a - e :I s i n - u r r a r del v e n t o unr.do .-• 
v a n o , pareva c h e l ' intera g i o r - f o n d e v a n o .n u n t remulo torren-
nata torbida si a f fre t tasse i n c o n - te rhc scori èva al di «opra del 
tro a q u a l c h e cosa l o n ' a r a . ma c a m p o con m o n o t o n o corso, e s v e -
inev i tab i l c f i l a v a - pens ier i . 

La v o c e n a - a l e del ve t tur ino , il Q u a n d o g iunsero alla «razione. 

,m ~-*mz: .1 

ArrÌT* «1 galoppo tm poUrfottn ••rlUiiAo In aria la nafalka.. . 
di*. <U De Amie-*) 

li \ c t t u r . n o d . s -e alla madre con 
voce -coró23:at<. — S e m. dessi 
a in ieno c .nque kopck bcrre: un 
6orso . 

Ella ^1: d iede unb moneta e 
quegl i , facendola bal lare sui p a l ­
m o della mano , a g g i u n s e con lo 
s t e s s o tono . — Tre li s p e n d o per 
1 acquav i t e e gli a l t n due per ii 
pane— 

D o p o mezzog iorno , s tanca e 
?possata. la madre <»iun;e in un 
grosso v i l l agg io c h i a m a t o S. N i c o ­
la. Si f ermo al ia s taz .one . c h . e -
s e .ì the e «edette v ic ino alia 
finestra, dopo d: a v e r nascos to 
sot to la panca la sua p e s a n t e v a ­
l igia Dalia finestra si v e d e v a una 
piccola p;az7a. coperta di un t a p ­
peto g ia l lo d erba calpestata , e si 
scorgeva ;i munic ip io , che o c c u ­
pava una casa di color gr ig io 

Ad un tratto sul!a piazza a r ­
r ivò al g a l o p p o un pol iz iotto , fer­
m ò il cava l lo ba io d inanzi al m u ­
nic ipio , ag i tò nell 'aria la nagaika 
• gr idò parole incomprens ib i l i al 
contad ino: l e grida u r t a v a n o c o n ­
tro 1 vetri del la finestra.. . Q u e ­
gli s'alzò e ind ico lo spaz io con 
u n ges to del la m a n o , il pol iz iot to 
balzò a terra, si d o n d o l ò per u n 
' s tante su l le g a m b e m a l ferme. 
get tò le redini al contad ino e sali 
1 pochi gradini che c o n d u c e v a n o 
alla logg ia , poi sparve. . . 

E tut to r i tornò • in s i lenzio . Il 
c a v a l l o bat tè d u e v o l t e con la 
zampa la terra sof f ice . . Ne l la 
stanza o v e s e d e v a la m a d r e e n t r ò 
una rajazzet ta r«n )> treccia 

corta e bionda su l l e spa l l e e g l i 
occhi teneri sul v i s i n o t o n d o 
Mordendos i le labbra , e l la p o r t a ­
va su l l e braccia tese u n e n o r m e 
vas so io p ieno di taire e sa lu tava 
con rapido e **r-quente m o v i m e n ­
to del'a \-^irt 

— Bj i -n giorno, c a r a ' — disse 
a f f e t tuosamente la m a d r e . 

— B u o n g iorno 
P o s a n d o poi sul la t a v o l a i p i a t ­

ti r le tazze, la b a m b i n a d i t s e 
ad u n tratto a n i m a n d o s i : — In 
ques to m o m e n t o h a n n o p r c o '.in 
mal fat tore . 

- - C h e mal fat tore? 
— N o n lo so 
— Che cosa ha fatto? 
— Non lo so ! — r ipe te la f a n ­

ciulla — Ho sent i to s o l t a n t o c h e 
• hanno p r e s o . L'usciere de l m u ­
nic ipio è corso d ie tro al m a r e ­
scial lo d; polizia e gli ha de t to : 
L'hanno preso e lo c o n d u c o n o qui . 

La madre guardo per la fine­
s tra . sul la piazza s i e r a n o r i u ­
niti parecchi contadini A lcun i 
v e n i v a n o ca lmi , altri frettolosi 

A n c h e la bambina g e t t ò un'oc­
chiata pcr la f inestra e m e i c o r ­
rendo dalla s tanza, sba t t endo la 
porta. La m a d r e rabbriv id ì , n a ­
scose m e g l i o la va l ig ia sot to la 
panca e. get tandosi uno sc ia l le 
sulla tes ta s 'avviò v e r s o la porta . 
a f fre t tando il passo e l o t tando 
ne l lo s t e s s o t e m p o c o n t r o il d e ­
s ider io dì c a m m i n a r ancor più 
presto, di c o r r e r e . 

(Coni'mi a) 
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